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Tilocca 

La penna, oggi,  è diventata per  gli adolescenti un oggetto quasi misterioso, sostituita dalla  

tastiera del  telefonino e  da quella del personal computer. 
Affermazione difficile da confutare perché, se diamo uno sguardo allõutilizzo che fanno dei social 
network nel loro tempo libero, ci accorgiamo che facebook, in particolare, è lo strumento 
maggiormente usato per stare in mezzo al gruppo virtuale.  
Questo modo di comunicare per iscritto e per immagini poteva essere lõõoccasione buona per 
mettere in atto quanto appreso a scuola e manifestare anche il proprio sapere.  
Purtroppo non è così, perché la trasmissione del loro pensiero è svincolata da ogni regola 
grammaticale e sintattica e, tra lõaltro, senza che pudicamente abbiamo delle remore.  
Per molti di loro questo disimpegno culturale non è vincolante e viene superato dal fatto che è più 
importane la vicinanza virtuale dei propri amici che  pensare  di manifestare con uno sforzo 
intellettuale la loro preparazione culturale agli occhi indiscreti degli adulti, che leggono in rete i loro 
contorti e poco chiari concetti. 
Per cui scrivere in modo scorretto non è un motivo di disagio.  
Infatti  ogni qualvolta viene evidenziato questo particolare nelle discussioni fatte in classe, emerge 
la candida ammissione adolescenziale che le frasi scorrette, gli errori dõortografia ed altro non sono 
per niente motivo di rammarico o di disagio culturale e sociale. 
Eõ pi½ importante altro. 
Pertanto, conoscendo questa situazione e proporre un progetto di scrittura creativa è stato quasi un 
rischio, ma adottando dei piccoli accorgimenti è stato possibile ultimarlo. 
Lõaccortezza ¯ stata quella di  far svolgere lõattivit¨ al mattino in orario curricolare,  considerare 
lõaula Marte il loro ambiente casalingo,  chiedere di elaborare poche idee per scrivere lettere o 
descrivere oggetti da integrare con appropriate foto, immagini, clipart, proverbi, filastrocche 
ricercate in internet. 
Così il lavoro è stato meno gravoso e in certi momenti anche piacevole e gratificante. 
Di conseguenza  lõobiettivo principale del progetto è stato raggiunto: usare prima la penna, poi la 
tastiera, come utile esercizio per raccontare e descrivere e diventare un poõ creativi  e virtuosi. 
La scuola ha ancora queste possibilità, saperle sfruttare non è un lavoro di poco conto.  
Firmino Piludu 



 

 

 

 

 

 

                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LõOp       Lõora opzionale                                 

           Lõindice di Elio 

         

Le dita della mano svolgono un ruolo 

indispensabile e  insostituibile, ma a 
volte le persone questo lo 
dimenticano. 

 

Se un dito potesse parlare chissà cosa 
direbbe. 

Facciamo finta di ascoltarlo. 

 

Io indice di Elio, posso piegarmi in tre 
ǇŀǊǘƛΣ Ƙƻ ǳƴΩǳƴƎƘƛŀ Ŝ ǎƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ŎƛǊŎŀ 
6,5 cm.  

Sono indispensabile per parecchie 
cose. Per esempio sono utile per 
impugnare una penna, un cucchiaio o 
un qualsiasi altro oggetto. 

Senza di me le prese di questi oggetti 
sarebbero più difficili.  

Servo anche per schiacciare pulsanti 
tipo: accendere il computer, muovere 
la rotella del mouse, digitare i tasti in 
modo elementare delle lettere della 
tastiera.  

In un periodo sono rimasto fermo 
perché il mio padrone è caduto e mi 
ha fatto sbattere sul pavimento e mi 
sono fratturato.  

In quei giorni lui non era molto 
contento perché certi movimenti della 
mano non erano possibili senza di me. 

Superato il periodo di riposo, adesso 
sono tornato come prima, facendo i 
movimenti necessari per aiutare Elio.  

 

Elio pinna 

           Il mignolo di Elio  

                  Il mignolo 
Descrivere il mignolo della propria mano 
sinistra. 

Anche se voi non lo capite, io sono un dito molto 

importante, servo a parecchie cose. Io sono il mignolo 
delle mano di Elio. Sono lungo circa 6 cm, sono 
ŎƛŎŎƛƻǘŜƭƭƻΣ Ƙƻ ƭΩǳƴƎƘƛŀ ŎƻǊǘŀΣ ǎƻƴƻ ǳƴ ǇƻΩǊǳƎƻǎƻΣ Ƙƻ ǳƴ 
ƎǊŀŦŦƛŜǘǘƻ ŀŦŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩǳƴƎƘƛŀΦ 

Sono il dito più piccolino della mia mano e mi trovo 
ŀŦŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩŀƴǳƭŀǊŜΦ 

Elio pinna 
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Le scarpe 

Le scarpe sono degli accessori che le  

ragazze e i ragazzi usano con piacere, se sono 

alla moda. 

Esse possono essere di vari colori e di divers e 

forme : 

decolté con tacchi infradito,  sandali, sneakers, 

stivali,  zoccoli e pantofole.  

Solitamente i rag azzi usano le sneakers  

scarpe molto sportive,  invece le ragazze 

calzano le decolté e le ballerine , spesso e 

volentie ri con un tacco abbastanza alto.  

Si usano per diverse occasioni ad esempio per i  

matrimoni,  al mare, alle feste,  alle cene, ai 

concorsi e a delle inaugurazioni.  

Le ragazze sanno che abbinare vestiti a scarpe 

è molto difficile , figuriamoci se dopo 

aggiungono degli oggetti come gioielli,  foulard,  

collane e bracciali . 

I nvece per i ragazzi è molto più facile perché 

usano spesso e volentieri scarpe sportive  e 

rare volte usano quelle eleganti . 

Chissà perché ? 

 

Je & Miky =)  2^B 

 

 

 

Dentro una scarpiera 

viveva una scarpa nera 

lei voleva chiacchierare 

con una ciabatta sullo scaffale 

ma ad un tratto uno scarpino 

vide un vecchio mocassino 

tutti insieme in un coretto 

dentro un vecchio mobiletto 

ma una calza con i buchi 

disse ñbasta state mutiò! 
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Descrivere un gusto: la 
caramella 

Le caramelle sono una 

passione! 

Possono essere di diverse forme: 
rettangolari e tonde. 

aƻƭǘŜ ǎƻƴƻ ǊƛǇƛŜƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
hanno spesso un liquido che di 
solito è colorato dolce e amaro 
che si scioglie in bocca. 

Il suo sapore può essere forte 
come la menta che lascia in 
bocca una freschezza e fa 
respirare meglio. 

Invece quelle a latte hanno un 
Ǝǳǎǘƻ ŘƻƭŎŜ Ŝ ǎƻƴƻ ǳƴ ǇƻΩŘǳǊŜΣ 
molto gommose e hanno un 
sapore molto delizioso.  

Essa si mangia in svariati 
momenti e luoghi diversi di una 
giornata. 

A volte si sbuccia e si mette in 
bocca per attenuare la fame 
oppure quando si ha voglia di 
dolci. 

Qualche volta si mangia per 
antistress o per noia. 

Non sempre è così perché ci 
sono delle persone che le 
mangiano per star bene ogni 
volta che hanno un calo di 
zuccheri. 

La caramella si mangia in ogni 
ambiente:nel bar, a casa, a 
scuola. 

                                                                                                         
Valentina Sanna & Licia Manca. 

 

 

 

Due caramelle ho nella mia bisaccia 

due caramelle piuttosto dolci 
che regalo alla brava gente 
che sia colpevole o che non abbia 
fatto niente. 

Una caramellala al latte come le avete 
inventate con un sapore così buono 

Una caramella alla mentina 
alla figlia di Concettina 
che da grande vuol fare la velina 
ma per adesso è solo una gran cretina. 
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Noi tutti,della 2^B,  ƴŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜ ά[Ω¦ƴƛƻƴŜ 

ǎŀǊŘŀέ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ ǎƛŀƳƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ 
concentrati ad osservare le immagini sul monitor 
del computer dove appare la prima pagina del 
quotidiano che dovrà essere in edicola il giorno 
dopo. Noi siamo, Michela in primo piano e Licia 
dietro in direzione della luce bianca. 

Stiamo guardando attentamente il maglione del 
signore, perché ci interesserebbe acquistarlo 
poiché è di alta moda. Scherzi a parte, ci siamo 
interessati più di quanto non appaia, di tutto 
quello che ci ha riferito il funzionario, di come è 
organizzata la redazione del quotidiano. 

Alla fine abbiamo capito come lavorano i 
giornalisti.Magari un giorno ci ritorneremo per 
fare questo mestiere.  

 

Michela Mureddu & Licia Manca  

 

 


